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Sulla sottoscrizione e sulla campagna per la stampa 

Domenica assemblea 
alle Frattocchie 

dei direttivi e dei 
diffusori dell'Unità 

V «" -* ' *!* 

Parlerà Paolo Ciofi — All'incontro 
compagni delle sezioni della città e 

sono invitati i 
della provincia 

4 • * 
L'astrologo 

L'Avvenire in una noia si-
> glata A.P. (Associated Press? 
, ce lo precisino i coìleghi, per

ché potremmo fornire notizie 
'•• di prima mano, senza obbli-
} garli a ricorrere olire Ocea-
\ no), si rammarica di un certo 
f ritardo con il quale procede 
*v a Roma la sottoscrizione per 
; la stampa comunista. Ma, ól-
' tre al rammarico, ci sono nel-
} la nota di A.P. previsioni }o-
\ sche, addirittura catastrofiche 
" sul destino della città e del 
• nostro stesso partito, senza 
I escludere il taglio di alcune 
; teste, secondo un giacobini-
. smo alla moda che pare avere 
i attecchito financo in ambien
ti tradizionalmente legati alla 
curia. Sembrano profezie ve-

' nute dall'aldilà, e non vorrem-
, mo che all'Avvenire (le cui 
possibilità da questo punto di 
vista sono infinitamente supe
riori alle nostre) abbiano de
ciso di fare una concorrenza 

• sleale al nostro Scorpius, il 
quale — come si sa — ha 
facoltà, • sia pure ridotte, di 
comunicazione extraterrena. 

Confessiamo però di trovar
ci in grave imbarazzo. Se par
liamo dei nostri successi, ci 
accusano di trionfalismo acri
tico. Se non diciamo nulla 
perché le cose vanno normal
mente, ci dicono che teniamo 
tutto in segreto perché nel 
PCI non c'è democrazia. Se 
critichiamo nostri rifardi e di
fetti, come è obbligo di ogni 
partito serio, allora è la crisi 
e la catastrofe irreparabile. 
Cosa dobbiamo fare, compa
gni? L'interrogativo è serio, 
il dubbio è atroce. Si rasse
renino, tuttavia, all'Avvenire/ 
Non c'è da noi una crisi delle 
vocazioni, e nel dubbio che ci 
tormenta abbiamo deciso di 
fare ciò che abbiamo sempre 
fatto: dire la verità, correg
gere i difetti che vi sono nel 
nostro lavoro, intensificare i 
legami con il popolo, andare 
avanti nella sottoscrizione fi
tto a fdggiùngere t 450, milio
ni, un obiettivo di 110.milioni 
più elevato rispetto a quello 
assegnato dalla Direzione del 
partito. x 

• Non solo, ma abbiamo an
che la presunzione di essere 
tolleranti e indulgenti. Con 
qualche limite, però. Ci of
fende la menzogna, non tol
leriamo l'integralismo. *j due 
peccatucci di cui l'A.P. del
l'Avvenire non pare voglia 
purgarsi. E' falso dichiarato 
sostenere che la giunta comu
nale dà prova di e clientelismo 
nell'attribuzione delle case a 
simpatizzanti e amici ». O for
se si parla di altre • giunte, 
quelle precedenti al 20 giu
gno ? E' rischioso affermare 
che la crisi del PCI dipende 
dagli attacchi della C/SL alla 
giunta regionale. Come la 
mettiamo, con l'autonomia del 
sindacato? Gradiremmo un 
chiarimento non dall'Avvenire 
ma dai - dirigenti • sindacali: 
quale funzione ha la CÌSL? 
Quella di attaccare il PCI, o 
di • risolvere _ i problemi dei 
lavoratori? , "s 

Noi non abbiamo nulla da 
nascondere, colleghi dell'Avve
nire, e anzi ci sentiamo di 
avanzare una proposta. Per
ché non organizziamo una di
scussione sui partiti, sulla lo
ro vita interna, e sui loro 
finanziamenti? Abbiamo solo 

1 una condizione da porre: che 
> fi dica la^ verità, null'altro 
i che la verità; e che si met

tano in tavola tutte le carte, 
' terna ricorrere ad elucubra-
' moni davvero extraterrene. 
« : - p . e 
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In assemblea 
giornalisti 
e tipografi 

del Momento-Sera 
Si è riunita ieri l'assem

blea dei giornalisti e dei ti
pografi del Momento-Sera 
con la partecipazione dei rap
presentanti dei sindacati di 
categoria nazionali e provin
ciali, per ascoltare una rela-
slone 6ugli incontri avvenuti 
In sede di Fieg e di ministe
ro del Lavoro nell'intento di 
trovare una soluzione alla 
Tertenza aperta con il licen-
siamento di tutto il personale 
• L'assemblea — informa un 
comunicato — ha condanna
to l'atteggiamento dell'edi-

' tore che non ha inteso re
cedere dalle sue posizioni 

L'assemblea ha inoltre ap
provato il fermo atteggia
mento tenuto nell'occasione 
dalle oi&anizzaziani sinda
cali 
• L'assemblea, infine, ha fat
to proprio il documento co
mune elaborato dalla Fulpc 
e dalla Frisi ed ha dichiara
to il proprio accordo con 
la decisione assunta dalle 
organizzazioni provinciali dei 

, poligrafici di convocare per. 
; il 31 agosto i consteli di 
. fabbrica delle tipografie ro-
. mane per definire l'azione 
° aindacale più opportuna qua
lora i successivi incentri con 
{editore risultassero nega-

' > La campagna di sottoscrizione per la stampa comunista e 
l'iniziativa del partito in vista della ripresa autunnale sa
ranno l temi centrali dell'assemblea indetta per domenica 
prossima, alle oro 18, presso la scuola di partito delle Frat-
Cernie. All'incentro parteciperanno i compagni dei comitati 
direttivi delle sezioni della città e della provincia e i diffu
sori dell'Unità. Parlerà il compagno Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione. L'incontro è aperto alla partecipazione dei 
compagni e delle famiglie. <• 

- L'assemblea sarà un'importante occasione per fare 11 
punto sulla sottoscrizione e cade in un momento di partico
lare impegno di lavoro delle sezioni, caratterizzato da nume
rose iniziative e da centinaia di festival dell'Unità nei quar
tieri delle città e nei centri della provincia. L'appuntamento 
di domenica prossima offrirà anche l'opportunità per fare il 
quadro della campagna di tesseramento e di proselitismo. 
All'ordine del giorno vi saranno naturalmente anche le Ini
ziative di lotta e le scadenze che sono di fronte al partito 
nell'attuale fase polìtica, dopo l'accordo programmatico e gli 
sviluppi segnati alla Regione dall'intesa istituzionale. 

Entro domenica le sezioni seno invitate a completare i 
versamenti in Federazione dei fondi già raccolti nella sotto
scrizione per la stampa. 

Un festival costruito dalla gente 
Seimila persone ogni sera 

(p?r sei sere consecutive, dal 
9 al 14 agosto) hanno gremito 
a Fiumicino la cittadella del 
festival: un successo di «pub
blico » che non ha certo sor
preso i compagni della zona. 
La festa dell'Unità a Fiumi
cino è un po' un appuntamen
to tradizionale, che si rinno
va ogni anno; sono molti colo
ro che vengono da Roma, dal
le vicine cittadine di mare per 
assistere agli spettacoli, per 
partecipare ai dibattiti, " per 
passare una serata diversa. 

Ma i veri protagonisti della 
festa sono sempre stati gli abi
tanti del quartiere, la gente 
del posto insomma, che anche 
quest'anno non si è limitata 
a partecipare alle diverse ini
ziative, • ma le ha costruite. 
«inventate», progettate insie
me ai compagni delle sezioni. 
« Questo legame — dice il se
gretario Carlo Gargano di 
Fiumicino centro — è la vera 
"forza" del festival, il suo ele
mento vitale. Senza il contri
buto di tutti difficilmente sa
remmo riusciti i a realizzare 
quello che avevamo in testa ». 

Non a caso alla fine di lu
glio in un'affollata assemblea 
cittadina (all'insegna dello 
slogan « costruiamo insieme la 
festa dell'Unità ») fu proprio 
la partecipazione di tanti cit
tadini a permettere di supera
re le piccole e grandi diffi
coltà che sempre si presen
tano in queste occasioni, a 
consentire la messa a punto 
di molti particolari. «Cosi — 
il parere di Giancarlo Bozzet
to, aggiunto del sindaco della 
XIV circoscrizione — è anche 
più facile trovare il giusto e-
quilibrio Ira l'aspetto popola
re, Io svago, lo spettacolo di
vertente e il dibattito politi
co, l'impegno sui grandi temi 
all'ordine del giorno ». - • 

I comunisti e l'Europa, la 
riforma dello Stato, il ruolo 
delle autonomie locali hanno 
rappresentato altrettanti ar
gomenti • di confronto, di di
scussione. spesso appassiona
ta. con la gente. Sono stati 
l'occasione per affrontare • i 
molti problemi, le domande e. 
perché no?, anche i dubbi. 
le perplessità die i cittadini, i 
compagni si pongono sul qua
dro politico, sulla crisi eco
nomica, sulle soluzioni "j per 
uscirne. «E' stata proprio 
questa ricchezza di voci, di 
contributi — dice Salvatore 
Mangione, segretario della se
zione Alessi — a rendere la fe
sta viva, stimolante ». 

Gli spettacoli, poi. sono sta
ti scelti con cura: il balletto 
dell'opera e il balletto rome
no. ad esempio, hanno costi
tuito il "clou" di due serate. 
«La qualità delle manifesta
zioni culturali — chiarisce il 
compagno Michele Meta, della 
zona ovest — non può essere 
affidata all'improvvisazione. 
Per questo non è sempre faci
le organizzare i festival di se
zione, ci vuole un vero e pro
prio piano complessivo, che 
sappia raccogliere gli sforzi 
di più compagni. Non si trat
ta di ridurre il numero delle 
feste, anzi, ma di qualificar
le sempre di più, di renderle 
sempre più interessanti ». 

C'è chi, in buona fede o per 
puro spirito di polemica, so
stiene che i festival dell'Unità 
sono "in crisi". « L'esempio di 
Fiumicino — sostiene il com
pagno Piero Rossetti — ed è 
solo uno dei tanti, dimostra 
ampiamente il contrario. Cer
to, forse è necessario ricede
re qualcosa, trovare delle for
me nuove e diverse per stabi
lire un contatto più incisivo 
anche con il "visitatore" di 
passaggio. Alle volte accade 
che si ripetano degli schemi 
un po' tradizionali, che non si 
riesca a stare al passo con i 
tempo. Ma la "formula", o me
glio, lo spirito, dei festival non 
sono davvero in discussione*. 

Una festa dell'Unità non si 
improvvisa in un giorno: la 
suo • organizzazione richiede 
tempo, impegno, e alle volte, 
anche sacrificio. 

« In realtà — aggiunge Me
ta — non è che un momento dì 
quel dialogo con la gente che 

ogni giorno vede impegnati le 
nostre organizzazioni, i singo
li compagni. Quando questo 
dialogo è serrato, continuo, co
stante non ci sono "salti", in
terruzioni: è un po', insomma, 
come se la festa continuasse 
al di là di quei pochi giorni in 
cui vivono gli stand e i ca
pannoni». 

I dipendenti hanno proclamatolo stato di agitazione it;:* 

La voragine di via della Balduina 

Minaccia di cassa integrazione 
per 1400 lavoratori della Voxson 
Interrotte le trattative direzione-FLM - Lunedì assemblea generale - Nessuna 
prospettiva nei piani dell'azienda - Smantellata la Neotecnica di Pomezia 

Dall'EMI a Ortolani 
La Voxson è un'azienda 

metalmeccanica che opera 
nel ramo radiotecnico. Lo 
stabilimento ha sede in via 
di Tor Cervara. Nella fab
brica lavorano circa 1.850 
lavoratori, del quali 1.400 
sono operai e il resto im
piegati. La storia recente 
dell'azienda inizia nel 1971 
quando la multinazionale 
inglese EMI (Electrical 
and music Industries) ri
leva lo stabilimento che 
produce giranastri per au
to, televisori, ' autoradio. 
Nel 1975 l'EMI mette in 
cassa integrazione 1.300 di
pendenti e vende la fab
brica a un privato: quel
l'Ortolani il cui gruppo fi
nanziario di provenienza 
non è mai stato possibile 
appurare e che si è trovato 
(lo è tutt'ora) al centro 
dell'attenzione della crona
ca. Prima con il rapimen

to del quale rimase vittima 
pochi mesi dopo ' la sua 
« nascita > come industria
le e ora con la sua fuga 
all'estero dopo lo scoppio 
dello scandalo « IGE ». 

Dopo un primo periodo 
di apparente ripresa, lega
to a produzioni « stagiona
li » (come il « Tanga », il 
minuscolo autoradio suddi
viso in due parti, una fis
sa e l'altra mobile per 
fronteggiare i furti) l'a
zienda ripiomba in crisi 
per la mancanza di una 
prospettiva di ristruttura
zione a largo respiro che 
tenga conto delle esigenze 
del mercato e della quali
ficazione del prodotto. Di 
qui il primo provvedimen
to di cassa integrazione 
per 1.100 operai e, ieri, la 
richiesta di cassa integra
zione speciale per loro e 
per altri 300 impiegati. 

La direzione della Voxson 
ha richiesto la cassa integra
zione speciale, da zero a 32 
ore per un periodo di 22 me
si, per 1*80 per cento dei la
voratori della fabbrica. La ri
chiesta è stata avanzata alla 
FLM nel corso di un incentro 
che si è svolto ieri mattina e 
ha fatto seguito a un nrimo 
colloquio avvenuto alla fine 
del mese di luglio. Le orga
nizzazioni dei lavoratori han
no respinto la decisione e han
no proclamato lo stato di agi
tazione. Le iniziative di lotta 
da adottare verranno discus
se dai lavoratori nel corso del
l'assemblea generale in pro
gramma per lunedi prossimo. 
giorno di riapertura ella Vox
son dopo la paura delle fe
rie. alle 8. 

«Nonostante l'impegno e la 
piena disponibilità a collabo
rale. per tentare di sanare 
una situazione oltremodo "te
sante. e non ancora del tutto 
precipitata benché siano sta
ti commessi errori, e ricono
sciuti. di direzione aziendale 
— afferma la FLM provincia
le in un documento — ci si è 
trovati nell'impossibilità di 
raggiungere un accordo non 

La fogna che crollando ha provocato la frana è del tutto insufficiente ad assorbire gli scoli del quartiere 

Non solo la pioggia causa della voragine 
L'incuria e le speculazioni dell'Immobiliare alForigine dell'emergenza di questi giorni - Nei palazzi fatti eva
cuare non possono ancora tornare le famiglie - Per i tecnici il lavoro di sistemazione sarà lungo e difficile 

Bloccata per tre ore la « direttissima » 
La direttissima Roma-Firenze si presenta 

male: sulla linea in funzione da pochissi
mo tempo s'è già bloccato ieri mattina per 
più di tre ore il treno «590» proveniente 
da Agrigento e diretto a Milano. L'inciden
te è avvenuto a Settebagni, a pochi chilo
metri da Roma, verso le otto. I fili della 
linea elettrica si sono attorcigliati all'elet
tromotrice, strappandosi in più punti. I 
tecnici delle ferrovie sono giunti sul posto 
dopo mezz'ora, ma è stato necessario molto 
tempo prima che la linea fosse ripristinata. 

Il traffico sulla Roma-Firenze ha subito no
tevoli ritardi, perché i treni in partenza da 
Roma sono stati deviati sulla vecchia linea. 

I passeggeri del «590», in gran parte emi
granti diretti al nord e in Germania, sono 
stati costretti a una lunga sosta sui binari. 
Nell'altro senso di marcia il traffico è stato 
invece regolare e non ha provocato ritardi. 
Non si conoscono ancora le cause dell'in
cidente. Nella foto: i passeggeri in paziente 
attesa attorno all'elettromotrice. 

A* via della Balduina, nei 
cento metri di strada chiusi 
con le transenne e guardati 
dai vigili urbani, si continua 
a lavorare ininterrotamente 
ormai da domenica mattina. 
Più di 200 tra operai e tecni
ci delle aziende dell'acqua, e-
lettricità, telefoni e gas e del 
Comune • si adoperano per 
porre riparo ai danni provo
cali dalla pioggia. Proprio 
qui la strada, infatti, si è 
spezzata a metà e la voragi
ne, lunga una ventina di 
metri e profonda almeno ot
to, ha provocato la rottura di 
cavi fili e condutture. Il vuo
to lambisce anche quattro 
palazzi che sono stati evacua
ti. 

cLa situazione è d'emergen
za — dice l'assessore capito
lino al tecnologico. Piero Del
la Seta, che anche ieri era con 
i tecnici a via della Balduina 
— ci sono una novantina di 
appartamenti sgomberati, più 
di 300 famiglie sono rimaste 
senza gas, 800 non hanno la 
luce in casa e tremila telefo
ni sono interrotti. La strada 
poi cede in più punti e non 
soltanto intorno alla voragi
ne. Proprio stamattina, mal
grado che la pioggia sia for
tunatamente cessata si è a-
perta un'altra lunga crepa 
proprio accanto al marcia
piede*. La prima cosa che è 
stata fatta è quella di sbloc
care l'afflusso del gas nelle 
tubature, questo permette di 
lavorare ora con maggior si
curezza e velocità. 

Fin da ieri sera e dalle 
prime ore di oggi l'acqua — 
assicurano gli ingegneri del-
l'ACEA — potrà tornare nei 
palazzi che sono a valle della 

voragine, per quelli a monte 
l'attesa sarà leggermente più 
lunga ma il rifornimento i-
drico potrà tornare normale 
a partire dalla stessa serata 
di oggi o al più tardi doma
ni. Per ora ai due capi di via 
della Balduina stazionano 
due autobotti cariche d'acqua 
a disposizione dei cittadini. 

Per quanto riguarda la sta
bilità dei palazzi fatti sgom
berare si attende il parere di 
una commissione di tecnici 
ma sembra che le case getti
no le loro fondamenta ad u-
na trentina di metri di pro
fondità e di conseguenza il 
cedimento del terreno non 
dovrebbe averne pregiudicato 
le strutture. 

Le famiglie (soltanto una 
trentina presenti a Roma in 
questi giorni) hanno trovato 
alloggio presso parenti, op
pure, è il caso di quattro . 
nuclei, sono state ospitate in 
pensione a spese del Comu
ne. Ma se in tempi relativa
mente stretti tutto dovrèbbe 
tornare quasi alla normalità. 
i lavori per riparare compiu
tamente i danni provocati dal 
maltempo dureranno molto 

Si tratta infatti di riparare 
il condotto della fogna che 
è rimasto seriamente danneg
giato ' almeno in un tratto. 
E' stato proprio il collettore 
infatti a «scoppiare » dome
nica mattina e a causare di 
conseguenza la voragine che 
poi si è allargata paurosa
mente martedì mattina. Non 
è la prima volta che questo 
si verifica in via della Bal
duina. «Non è certamente un 
caso — commenta Della Seta 
— Qui infatti la rete fognan
te venne costruita dall'Immo

biliare, proprietaria di tutti i 
terreni della zona di Monte 
Mario, in maniera del tutto 
inadeguata alle necessità del
l'insediamento fittissimo che 
è stato poi costruito. La vi
cenda della Balduina è abba
stanza nota: il terreno era 
destinato in origine all'edi
ficazione di villette. Poi però 
l'Immobiliare riuscì ad otte
nere dagli amministratori di 
allora una variante e la zona 
divenne "intensiva", quindi 
niente più spazi verdi o ter
reni liberi dalle costruzioni 
che potessero assorbire l'ac
qua piovana. Al loro posto 
la proliferazione selvaggia del 
cemento. 

La fogna attuale è di forma 
ovoidale e misura ottanta cen
timetri per • centocinquanta. 
mentre dovrebbe essere gran
de almeno il doppio. Si tratta 
quindi anche di trovare una 
soluzione che non sia pura
mente contingente. Una volta 
riparato il guasto di oggi (ci 
vorranno, dicono i tecnici, al
meno un paio di mesi di la
voro) il problema infatti ri-
schierebbe di ripresentarsi 
continuamente ad ogni grosso 
acquazzone e a Roma, si sa, 
piogge di - questo tipo non 
sono poi cosi infrequenti. 

Il progetto del Comune è 
quello di costruire un altro 
collettore fognante che do
vrebbe passare per via delle 
Medaglie d'Oro (parallela a 
via della Balduina) capace 
di assorbire e smaltire senza 
danni anche le piogge più 
forti. Non si tratta di una 
semplice intenzione, ma di 
un progetto già finanziato e 
presto i lavori potranno es
sere appaltati. 

Resi noti dal provveditorato i dati definitivi sugli esami di luglio 

Di meno i «maturi» ma niente stangata 
In aumento la percentuale dei bocciati - Il 20 per cento dei g eometri giudicati insufficienti - « Sbalzi » di valutazione tra la 
diverse commissioni • Tra una settimana Cappello per 45 mila studenti rimandati - Sono le ultime prove di riparazione 

CORSI DI STUDIO l i—liut i Matari «4 T 7 *» 7t 

Licei classici 

Licei scientifici 

Istituti magistrali 

Tecnici industriali 

Tecnici commerciali 

4.596 4.366 94,6 

6.969 6.460 92,6 93,5 

2.698 2.360 87,4 

4.998 4.330 86,6 

7.642 6.436 84,2 

91,2 

87,7 

87,3 

Tecnici per geometri 2,786 2.249 80,7 82,0 

Periti aziendali, corri
spondenti lingue e-
stere, • turismo, a-
graria, aeronautica, 
nautica 

1.038 957 92,1 92,1 

_ . j t~^. 

Istituti tecnici ftmm. . 

Istituti professionali " 

,.588 . 490 83,3 90,6 

2.294 1.972 85,9 84,5 

—; '. Se non si può parlare di 
vera e propria « stangata >, 
i dati ufficiali (finalmente co
municati dal provveditorato 

97,2 | agli studi) confermano la sen
sazione che quest'anno i boc
ciati agli esami di maturi
tà siano stati più numerosi 
che negli anni scorsi. La ta
bella che pubblichiamo qui 
accanto dà il quadro esatto 
della situazione: la mano più 
pesante l'hanno avuta le com
missioni degli istituti tecnici. 
Tra i candidati alla maturità 
per i geometri quasi il 20 
per cento degli esaminati non 
ha passato la prova. Ma in 
tutti i tipi di scuola (com-

Jreso il classico, che pure 
egistra come sempre la più 

alta percentuale di promossi) 
le cose non sono andate cosi 
lisce come qualcuno soste
neva. 

I dati, al di là delle per
centuali e dei calcoli stati
stici, non fugano tuttavia la 
impressione che i criteri se
guiti dalle commissioni d'esa • 
me per valutare la prepara
zione degli studenti siano sta
ti ancora una volta piuttosto 

discontinui e casuali. Le dif
ferenze tra scuola e scuola, 
tra commissione e commis
sione. infatti, dimostrano co
me in assenza di chiari e pre
cisi punti di riferimento per 
una corretta valutazione, mol
to sia stato lasciato all'im
provvisazione dei singoli pro
fessori e alla buona volontà 
di qualche insegnante parti
colarmente ben disposto. 
L'andamento ^ delle prove. 
d'altra parte, aveva già la
sciato intravedere come la 
risorsa più facile fosse an
cora una volta il ricorso ad 
un nozionismo di maniera, ad 
un esame vecchio stile, ad 
una interrogazione minuta e, 
alle volte, e fiscale ». 

La maggiore severità, in
somma, dimostrata quest'an
no nelle prove di maturità 
non è davvero, come qualcuno 
vorrebbe sostenere, il segno 
di una scuola che e ha recu
perato la serietà di un tem
po». Né, d'altra parte, stan
do alle cifre, paiono confer
mati ì timori di chi aveva 
preannunciato una generale e 
diffusa « volontà punitiva » 

nei confronti degli studenti. 
specialmente in quelle scuole 
dove le esperienze didattiche 
di tipo nuovo hanno avuto 
maggiore rilievo. Il maggior 
numero di bocciati rispec
chia. alla fin fine, soltanto 
molta confusione e la neces
sità di rivedere fino in fondo 
non soltanto i criteri di un 
esame che ha perso gran par
te del suo significato, ma la 
funzione, i programmi. la di
dattica di tutta la scuola su
pcriore. 

Che questo sia vero. Io con
ferma anche il numero di co
loro che fra sette giorni si 

Culla 
La casa di Elisabetta Re-

cari e Mauro Ruggerì è stata 
allietata dalla nascita di una 
bambina. Laure. Alla giovane 
coppia, ai familiari, e in par
ticolare al padre di Mauro, 
Antonio, dipendente della 
GATE, la tipografia dove si 
stampa il nostro giornale, 
giungano gli auguri dei com
pagni della GATE e del
l'Unita» 

presenteranno di fronte ai 
propri insegnanti per l'ultimo 
atto di quello che è stato per 
tanto tempo il « rito » (inu
tile) degli esami di ripara
zione. Il primo settembre a 
Roma e provincia saranno 45 
mila gli studenti chiamati a 
dimostrare come in questi 
mesi estivi la loro prepara
zione nei singoli < campi del 
sapere » abbia fatto progres
si sostanziali. Oltre trentuno 
mila di questi frequentano le 
medie superiori, undicimila e 
723 la prima e seconda me
dia e 1.492. piccolissimi, del
le elementari. Sono gli ultimi 
sfortunati costretti ad impa
rare alh bene e meglio qual
che nozione in più da rac
contare a quegli stessi pro
fessori che per un intero an
no scolastico avrebbero dovu
to seguirli giorno dopo gior
no. Dal prossimo anno, fi
nalmente, questo appunta
mento di fine estate scompa
rirà per sempre. Sarà un'al
tra buona occasione da sfrut
tare per procedere a quel 
rinnovamento di metodi di cui 
la scuola ha tanto bisogno. 

avendo la società fornito il 
benché minimo riscontro che 
desse credibilità alle volontà 
espresse e conclamate nel pia
no di ristrutturazione predi
sposto e solo da poco presen
tato al consiglio di fabbrica. 

« Essendo risultato il piano 
di ristrutturazione Voxson as
solutamente inadeguato in ma
teria di diversificazione pro
duttiva. finanza -ier nuovi in
vestimenti. progettazione e ri
cerca, riqualificazione del per
sonale — continua la nota — 
la Federazione lavoratori me
talmeccanici e il consiglio di 
fabbrica si sono dichiarati con
trari alla richiesta di inter
vento nella cassa integrazione 
speciale ed hanno diffidato 
l'azienda ad attuarla unilate
ralmente al rientro delle fe
rie il 29 prossimo. Chiarezza 
di posizioni e assunzioni di 
responsabilità non hanno con
sentito al sindacato di dare 
l'avallo a provvedimenti -di 
tale gravità clic coinvolgono 
la quasi totalità dei 1.850 ad
detti per l'arco di un biennio. 
Qupsto, pur convenendo sul
l'opportunità clic occorre smal
tire i 16 miliardi di giacenze 
di magazzino e operare scel
te di ristrutturazione azienda
le die rendano competitivo il 
prodotto, superino i ritardi di 
termologia, recuperino l'equi
librio economico del bilancio. 

« Questi seno — prosegue la 
FLM — obiettivi di non poco 
conto il cui raggiungimento 
non può basarsi su ipotetiche 
previsioni, fiduciose attese o 
riproposizioni di errate politi
che aziendali che hanno por
tato all'attuale situazione1. 

« La delegazione sindacale 
.presente alle trattative — con
clude il comunicato della Fe
derazione metalmeccanici — 
ritiene pertanto che l'esito ne
gativo della .trattativa e l'at
teggiamento di ciiiusura azien
dale. rivestano carattere di 
estrema gravità per la salva
guardia dell'occupazione e le 
possibilità di ripresa di un 
complesso industriale di non 
secondaria importanza per la 
economia regionale ». 

Dopo aver convocato l'as
semblea generale dei lavora
tori per lunedi, la FLM ha 
annunciato una serie di altre 
iniziative, tra cui una mani
festazione' cittadina che avrà 
luogo nei prossimi giorni. De
legazioni di lavoratori e sin
dacalisti si recheranno anche 
alla commissione industria 
della Camera e agli assesso
rati al lavoro del Comune e 
della Regione, per esporre la 
situazicne verificatasi all'in
terno dell'azienda. 

NEOTECNICA — Approfittan
do della chiusura della fab 
brica per le ferie estive, la 
direzione della • Net>tecnica 
(un'azienda di Pomezia che 
produce chioschi ed edicole 
di metallo) ha smantellato 
macchinari e magazzini, ha 
fatto saldare i cancelli di fer
ro e ha apposto lucchetti alle 
porte*. L'operazione è avve
nuta quando Io stabilimento 
era quasi completamente de
serto. E* stato il guardiano 
dell'impianto ad accorgersi 
della manovra: ha immedia
tamente avvertito i rap->re-
sentanti sindacali i quali a 
loro • volta hanno contattato 
i lavoratori che erano rima
sti a Roma. Nell'arco di po
che' ore gran parte dei 70 di
pendenti si sono presentati in 
fabbrica. Attualmente stazio
nano a turno davanti all'in
gresso per impedire che il 
capannone venga svuotato 
completamente. 

La provocazione padronale 
che da un giorno all'altro get
ta in una situazione pesan
tissima 70 famiglie, appare 
tanto più sorprendente se si 
considera che fino al 12 ago
sto — cioè fino all'inizio del
le ferie estive — la direzione 
aveva chiesto. lavoro straor
dinario e turni anche di notte 
per smaltire le commesse. 

« Nulla faceva pensare a un 
tentativo di smobilitazione' — 
affermano i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — il fat
to ci ha colti di sorpresa nr» 
la nostra risposta di lotta sa
rà pronta. Non si possono per
mettere questi giochi sulle 
spalle dei lavoratori ». 

Sull'episodio il consiglio co
munale di Pomezia ha preso 
posizione con un dseunxtito 
in cui esprime solidarietà ai 
lavoratori e si impegna ad 
assumere opportune iniziati
ve per far rientrare la «gra
vissima provocazwne azien
dale ». 

ASSEMM.EE — CAMPITELI.! 
ore 19, (Napalttins); VERMICl-
NO ore 19. (Proietti) : NUOVA 
ALESSANDRINA e ALESSANDRI
NA o.-t 20, (Tallono. 

COMITATO REGIONALE — 
S*bito 27. alti ort 9,30. pret
to il Comitato regionale, ai svole
rà una riunione dei responsabili 
di organizzazione e dell* stampa 
e propaganda defle federazioni 4*1 
Lazio e dette zone di Roma e pro
vincia, con U seguente o.d.f.: an
damento della campagna; delia 
stampa-, della ••«••«riataaa • del 
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